
da! Pal fero  elio ne ha dieci sole nel sno C o d i ce  a p. 1^6 tergo . Vi  si tenevan quadri 
e tavole in deposito eavati  dalle chiese soppresse . Sci  altari eranvi.  secondo lo Str in
g a,  ma il Forestiere Illuminato non ne annovera che c i n q u e . Il maggiore viene lodato 
dal Martinioni per disegno di marmi,  e per ornamenti di l igure, d ’ intagli,  ed altro ; e 
così pure l’altare della famiglia L e z z e  ( Inscr. 1 3). Eranvi  pitture del Molinari,  di B e r 
nardino P ru de n ti ,  del cavaliere L ib e r i ,  di Par i s  Bordone ec.,  e fuor della porta late
rale hn da ’ tempi del Boschini  ( R icch e M iniere  ediz. 1 6 7 !  p. 34 sest. di s. P o l o )  era- 
vi,  ed h ancora,  benché in cattivo s tato,  di P i e tr o  Mera un capitello colla B.  Ve rgine,  
il Bam bino,  s. Agost ino ed altri Sant i  . E  all ’ angolo della chiesa dalla parte della cap
pella maggiore ,  sul cam po .

D u e  confraternite d ’ arti avean qui loro sepolture . ( Inzcriz. 4 e 5. ) :  ed uomini di
stinti interrati vedremo con epigrafe Antonio Egenini  ( Inscriz. 1 ) .  Giovanni R e n io  
( In scriz. 1 7 ) ambitine piovani : Giov anni  e Le on ard o Moro ( In scriz. 1 8 ) .  Anc he  
il ce lebre  prete vinizianoGall ic io lh  doveva qui esser sepolto (Inscriz. 28). D u e  interes
santi inscrizioni poi alli num. 27 e 29 vedrannosi l’una a B o e m o n d o T i e p o l o ,  l’ altra alla 
famiglia degli  Aldi .

D i  questa chiesa trattarono pili o meno, il Sansovino ( Lib.  IV.  p. 64 te rg o  ) . L o  
S tr inga  ( L i b .  I l l l .  p. 1 53 ) ,  il Martinioni ( L ib .  IV .  p. i 83),  il Martinell i  ( Ritratto di 
V enezia  p. 3 7 1 .  ediz. 1 7 0 6 ) ,  il Paci f ico  ( Cronaca  p. 362. ediz. «697 ) ,  il C o rn ar o  

( E c c l. V en . V o i .  II. 379.  X I V .  188, c Notizie Storiche  p. 347 ) l’ autore delle V ite  
de' San ti V e n e ti . ( T .  VI .  p. 1 ) ,  la N uova Cronaca V eneta  del 1 7 9 5,  impressa nel 
1 8 13 . p. 63,  il Soravia ( C h iese V en ete  illustrate  voi. II. p. 158 ) , oltre il B o s c h i n i ,

lo Z a n e t t i ,  ed altre C r o n a c h e  e G u i d e  dello scorso secolo .
Non tralascio ili ricordare aver  letto io in una cronaca  che narra la congiura di 

B oemondo T i e p o lo  , che questa chiesa di s. Agostino nel 1 3 1 o era cappella di Ca  
'Tiepolo e f u  allora fa tta  contrada . D a l l e  cose premesse vediamo la falsità di questa 
notizia : solo si può dire che i T i e p o lo  nella chiesa di s. Agost ino avessero una cappel
la addetta  alla loro famiglia.


